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che fi dicono Umane. Tanto in quefta quanto in
quella di Cracovia fi ftima da’ Polacchi pit diogni
altra cofa lo ftudio della Lingua Latina ; ele altre
Scienze fono molto-meno coltivate di quello fieno
appreffo le altre Nazioni. Fanno gran conto: degli
Autori Latini, che fi chiamano Clafici, e fi affati-
cano d’imitare il loro ftile'; ed in fatti non puo
negarfi, che non fienoftati fra Polacchi alcuni ec-
cellenti Poeti Latini. Hanno anche de’ buoni Sto-
rici , tra’ quali puo annoverarfi il Cromero , e lo
Starovolfcio. Poflono pure far pompa di parecchi fa-
mofi Teologi, Filofofi, Oratori, ed Aftronomi.Lo
Copernico 5 il cui fiftema ¢ tuttavia feguito da non
pochi, era nato in Thorn Cittd della Pruffia Polacca .
Le Lingue Orientali poco fi ftudiano da’ Polacchi,
li quali credono, che debba loro baftare il parlare,
e lo fcrivere bene in Lingua Latina. Si offerva
pero , che tutta la Lingua Latina , intorno alla
quale fi applicano con tanta attenzione non ferve
a conciliar loro il nome di Letterati di qualche
importanza , comecché fi facciano gloria di fupe-
rare ogni altra forta di Scienza, quando con fon-
damento fieno in poffeflo di quella.

Per quello riguarda la Teologia, fi dice, che I’
applicazione maggiore de’ Polacchi, da’qualieé pro-
feflata verfi nell’appropiarle tutta la Scienza dell®
Arte Oratoria , e della Filofofia d’ Ariftotile, efare
che una,.e I’altra entri , e fi adatti alla Scolas
ftica Teologia. Quandc fanno d’effere ben fondari
nelle figure, e termini pit fcelti della Rettorica ,-
non fi curano di penetrare nel midollo delle cofe,
delle quali difcorrono. All efempio degli Italiani,
e degli Spagnuoli apprezzano , e citano fempre li
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